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I
l presidente più longevo della 
storia della Repubblica, il secon-
do più votato in assoluto dopo 
Sandro Pertini, una popolarità 
certificata in tutti  i  sondaggi,  
cinque  governi  

fatti nascere, un tot 
di crisi istituzionali 
gestite. Ma, alla fi-
ne, nei dieci anni di 
Sergio  Mattarella  
al Quirinale – la pri-
ma elezione fu ap-
punto oggi, cioè il 
31 gennaio, ma del 
2015  –  c’è  anche  
molto di più. Non 
solo  il  nome  che  
uscì dal “cappello” 
di  Matteo  Renzi,  
all’epoca presiden-
te  del  consiglio  e  
leader del Pd, in vir-
tù del quale fu rot-
to il “patto del Na-
zareno” con Silvio 
Berlusconi. 

LA RIELEZIONE
O il bis di 3 anni fa, 
quando  le  forze  
politiche non riu-
scirono ad accor-
darsi, tra i veti in-
crociati, e alla fine 
Mattarella – di cui 
erano uscite già le 
foto  della  ricerca  
di un appartamen-
to a Roma, quar-
tiere Salario – ac-
cettò il bis che gli 
era stato chiesto a 
gran  voce  dalla  
platea della Scala 
di  Milano,  l’8  di-
cembre preceden-
te la sua rielezio-
ne. Proprio in quel 
“bis  bis”  c’è  uno  
dei tratti distintivi 
soprattutto del se-
condo  settennato  
(giunto quasi al gi-
ro di boa) del Capo 
dello Stato: l’esser-
si  consacrato  co-
me icona pop.  O  
social,  verrebbe  
da dire. Non solo 
quando, prima del 
discorso di fine anno del 2020, 
ancora in piena emergenza Co-
vid disse che «era un po’ che non 
andava dal barbiere». O quando, 
qualche mese prima, salì, solita-
rio e con la mascherina sul volto, 

i gradini del Vittoriano per de-
porre la corona di fiori al Milite 
Ignoto, il 25 aprile. Un’immagine 
consacrata in mille occasioni. La 
presenza  in  prima  fila  all’Ari-
ston, per il Sanremo 2023, quan-
do Benigni lo omaggiò con la let-

tura della Costituzione («avete lo 
stesso padre, è sua sorella», la 
battuta del comico che strappò 
un sorriso al Presidente). Il cap-
pello da baseball e gli occhiali da 
sole per ammirare le frecce trico-
lori.  L’esultanza,  in  tribuna  a  
Wembley, per il pareggio di Bo-
nucci nella finale degli Europei 
del 2021 contro l’Inghilterra. Ge-
sto, e situazione, che in molti ha 
rievocato il celebre «non ci pren-
dono più» di Pertini a fianco di 
Re Juan Carlos al Santiago Ber-
nabeu,  nella  notte  dell’Italia  
mundial del 1982. E ancora, la 
“resistenza” sotto la pioggia a Pa-
rigi,  apertura  delle  Olimpiadi,  
per vedere sfilare la squadra az-
zurra: «L’acqua? Porta fortuna e 
ne abbiamo bisogno», disse Mat-
tarella. Se non fosse il Presidente 
della Repubblica, verrebbe da di-
re che un po’ – forse – ci ha anche 
preso gusto. Anche perché, in un 
Paese spesso diviso e litigioso, il 
Colle cerca di incarnare quei sen-
timenti di unità, concordia, inte-
resse nazionale.
Certo, ovviamente c’è anche la 
“politica”, intesa in senso lato. Il 
Colle ha sempre respinto le inter-
pretazioni che volevano dipinge-
re il Capo dello Stato come “atto-
re” in prima fila e non arbitro a 
garanzia delle regole (e della Co-
stituzione) ma è chiaro che, per i 

poteri che gli conferisce la Carta, 
Mattarella un ruolo lo ha svolto. 

IL CONTE I
Decisivo, ad esempio, è stato nel-
la formazione del Conte I, arriva-
to dopo uno stallo di 80 giorni, 
tra le elezioni del 4 marzo 2018 e 
il 23 maggio, quando fu conferito 
l’incarico all’avvocato di Voltura-
ra Appula, all’epoca praticamen-
te  un  perfetto  “Carneade”.  E  
quando tutto sembrava compiu-
to, con l’accordo M5S-Lega e la li-
sta dei ministri presentata al Qui-
rinale, Mattarella dovette alzare 
la voce e stoppare la nomina di 
Paolo  Savona  all’Economia,  ri-
vendicando la scelta europeista 
dell’Italia «paese fondatore della 
Ue: l’adesione all’Euro è una scel-
ta di importanza fondamentale». 

Perché europeismo e atlantismo 
– vedi Kiev – sono la stella polare 
del Presidente. Fece anche riferi-
mento, in quel caso, al ritorno al-
le elezioni anticipate, se non fos-
se stata la sostituzione del nome 
per via XX Settembre. Alla fine 
all’Economia andò Tria, e il go-
verno giallo-verde nacque. È sta-
to, forse, il momento di maggior 
tensione nel decennio mattarel-
liano. Più della crisi del Papeete, 
risolta con il Conte II e il governo 
rosso-giallo, e più dell’addio di 

Draghi dove pure si registrò un 
silenzio di qualche ora tra le di-
missioni consegnate dall’ex pre-
sidente della Bce e la conferma 
delle stesse in Cdm: il Quirinale 
provò a convincerlo, non comu-
nicando di aver accettato le di-

missioni ma Draghi fu irremovi-
bile. Inevitabile, in quel caso, lo 
scioglimento  delle  Camere,  la  
campagna elettorale sotto l’om-
brellone e il  voto  di  settembre 

che ha consacra-
to  la  vittoria  di  
Giorgia Meloni. 
Un governo, quel-
lo  di  centrode-
stra, nel quale si 
è visto maggior-
mente  il  tratto  
del  Mattarel-
la-bis, cioè quel-
lo di un presiden-
te  più  presente  
nel dibattito poli-
tico, che intervie-
ne quando c’è da 
rimettere la bar-
ra dritta  al  cen-
tro.  I  messaggi  
sui medici dopo 
l’abolizione delle 
multe ai no-vax, 
alcune leggi pro-
mulgate  pur  
«senza  condivi-
derle»,  i  dubbi  
(se non di più) su 
premierato e Au-
tonomia.
E  poco  importa  
se quelle azioni o 
quelle  parole,  
vengono  inter-
pretate in un mo-
do o nell’altro. 
Così, il Capo del-
lo Stato si è trova-
to a difendere l’I-
talia  dalle  inge-
renze  francesi  
sul nuovo gover-
no («l’Italia sa ba-
dare a sè stessa») 
ma  anche  da  
quelle  di  Elon  
Musk sui giudici 
(usando  più  o  
meno  le  stesse  
parole). Rimpro-
verando gli ecces-
si di alcuni agen-
ti contro gli stu-
denti  a  Pisa  («i  
manganelli  con-
tro  gli  studenti  
esprimono  un  

fallimento») ma poi difendendo 
pubblicamente la Polizia dopo gli 
assalti a Torino da parte dei cen-
tri sociali. L’unità nazionale, pri-
ma di tutto.

Ernesto Menicucci
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I momenti istituzionali

LO SCRUTINIO A CASA DELLA FIGLIA

`Dalla prima elezione il 31 gennaio 2015 ad oggi: cinque
governi fatti nascere e la consacrazione come icona-pop

”
GOVERNO GIALLO-VERDE

“
EMERGENZA COVID

Sergio Mattarella, a casa della figlia 
della Laura, mentre riceve al telefono la 
notizia della sua elezione a Presidente 

Savona
all’Economia?
Ho condiviso
e accettato
tutte le
proposte 
tranne questa

Il ciuffetto?
Eh caro
Giovanni
(Grasso)
non vado
dal barbiere
neanche io

Il Capo dello Stato a Sanremo nel 2023 
con la figlia Laura, Amadeus, Gianni 
Morandi e Chiara Ferragni

10 anni di Mattarella10 anni di Mattarella

L’INCARICO A CONTE

27 maggio 2018 31 dicembre 2020

L’ESULTANZA A WEMBLEY
L’esultanza a Wembley, alla finale degli 
Europei di calcio 2021, per il gol del 
pareggio degli azzurri di Bonucci 

La nascita del governo giallo-verde, il 
Conte I, dopo 80 giorni di stallo e il “no” 
sul nome di Savona all’Economia

L’anniversario

IL GOVERNO DRAGHI
L’incarico conferito a Mario Draghi per 
un esecutivo sostenuto da tutti i partiti 
tranne Fdi, caduto a luglio 2022

DA SOLO ALL’ALTARE DELLA PATRIA

I momenti pop

Il 25 aprile del 2020, in piena 
emergenza Covid, Mattarella rese 
omaggio da solo al Milite Ignoto

A SANREMO CON AMADEUS E BENIGNI


